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PROMOTORE 

 Persona  Comunità  Ente/Istituto  Associazione 

cognome, nome Congregazione Sacra Famiglia 

denominazione  
(ente / associazione) 

Sacra Famiglia 

posta elettronica sacrafamsavigliano@gmail.com 

sito web www.sacrafamsavigliano.it 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

La Congregazione della Sacra Famiglia fondata dalla Beata Giuseppina 

Gabriella Bonino, opera principalmente, in ambito pastorale, nelle parrocchie, a 

contatto con le famiglie della scuola materna presso la Casa Madre in 

Savigliano, a supporto del CAV e della San Vincenzo di Savigliano. In terra di 

missione (Albania  Barbulloje e in  Cameroun - Marouà).  
Da  ormai 25 anni operiamo come missionarie in Albania, inviate dalla nostra 
Congregazione saviglianese.  
Siamo a servizio della Diocesi di Lezhe e precisamente nella Parrocchia di 
Shenkoll nel villaggio di Barbulloje che è molto estesa.  
Cerchiamo di sostenere aiutando le famiglie in tutti i suoi componenti: genitori, 
bambini, giovani, anziani, secondo le necessità ed i problemi del nostro tempo.  
Qui in Albania, in generale, la situazione politica e sociale è un po’ migliorata, 
Nonostante ciò sono ancora molte le famiglie che emigrano, lasciando sovente 
anziani soli e malati.  Il Centro “Madre Bonino”, realizzato, anche grazie agli 
aiuti che ci sono venuti dalla nostra amata Savigliano, con cui sono saldi e forti i 
legami ed il cui affetto ci accompagna sempre, ci permette di mettere a 
disposizione delle famiglie di Barbulloje una sala giochi, una sala compiti e 
laboratori, una sala mensa ed un salone incontri per gli adulti e gli anziani, oltre 
ad una cucina attrezzata, servizi igienici ed alcune stanze per ospitalità per casi 
di necessità. 
 

In Cameroun dopo anni di presenza a Makoulahè in seguito alla distruzione e 

persecuzione dei Boko Aram, le suore hanno abbandonato la missione e si sono 

trasferite a Marouà, aprendo il centro Belle Etoile per i bambini di strada.  

Da 2 anni, in seguito alle richieste delle famiglie, sono stati accolti circa 20 

bambini da 3 a 5 anni iniziando un piccolo asilo.   

In ambedue le missioni le suore portano avanti la pastorale giovanile,                       

catechesi e visita alle famiglie più disagiate, in Cameroun anche visita dei 

detenuti nelle carceri.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile in loco 
Cognome/Nome:   Mahiaoussa  Sr. Claire 
 
Email:  maiclaire86@yahoo.fr 
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Referente in Italia 
Cognome/Nome: Avataneo Sr. Mariangela 
Email: sacrafamsavigliano@gmail.com 

 

PROGETTO 

Titolo 
APRIAMO I CUORI E LE MANI 

Luogo di intervento 
 MAROUA’ – NORD CAMEROUN 

Obiettivo generale 

  
Accoglienza delle famiglie vittime del terrorismo della Setta dei Boko Haram 
 
 

Obiettivo specifico 

  
 
Accompagnamento e sostegno a livello psico-sociale per superare i traumi 
dovuti alla guerra. Acquisto di generi alimentari, vestiario, materiale sanitario 
 
 
 

Tempi Progetto 

Durata Progetto: 
 
Data inizio attività:    
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 

 I anno 

 II anno 

 III anno 
 

Beneficiari 

X    bambini 

 giovani 

 donne 

X    famiglie 

 comunità  

(breve descrizione) 
 
 La guerra all’estremo Nord ha prodotto un’enorme immigrazione di rifugiati, 
che entrano in Cameroun privi di tutto, avendo abbandonato i loro villaggi. 
 
 
 

Ambito di Intervento 

X    Pastorale 

 Formazione ed 
Educazione 

X  scolastica 

 professionale 

X       umana, sociale 

 leadership 

 Sviluppo Agricolo   

X    Socio/Sanitario 
(preventivo, curativo) 

X    Alimentare 

 Abitativo 

 Giustizia e Pace 

 Salvaguardia 
creato 

 Altro 

(breve descrizione) 
 
Il trauma subito da queste persone, principalmente donne e bambini, 
permarranno per molti anni, per cui non necessitano solo di un luogo sicuro 
ma di cibo, vestiti, medicine e quanto serve per il loro mantenimento. Le ferite 
generate dalla guerra, dalle violenze subite hanno provocato fame, abbandono 
in strada , malattie e povertà estrema. 
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Contesto di intervento 
Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti 
sociali, economici, chiesa locale..) 

Il Cameroun  vive in una condizione di insicurezza generale a causa delle incursioni dei gruppi armati 
non statali che agiscono soprattutto nelle regioni settentrionali; crescono anche le tensioni 
intercomunitarie, con famiglie costrette ad abbandonare i propri villaggi e una violenza diffusa che 
colpisce donne e bambini. In tutto il Paese sussiste il rischio di attentati da parte di gruppi terroristici. 
Nelle regioni Nord ed Extrême-Nord ripetuti attentati hanno provocato vittime e feriti. Si verificano 
occasionalmente delle piccole esplosioni a Yaoundé, Douala e Bamenda.  La povertà spinge verso una 
continua lotta per l’accaparramento delle risorse, in particolare acqua e pascoli, mentre le inondazioni, 
effetto del cambiamento climatico che ha colpito soprattutto le regioni africane, distruggono le 
coltivazioni e provocano una spirale di insicurezza alimentare che tocca soprattutto i più vulnerabili. 
Nonostante gli sforzi delle autorità per controllare l’inflazione, incluso il divieto di esportare il grano da 
dicembre 2021, i prezzi dei prodotti alimentari sono aumentati in media del 13,3 per cento nel 2023 e 
continuano a essere la causa principale dell’elevata inflazione che si registra nel Paese. I prezzi dei 
prodotti importati come riso, grano e olio hanno ormai superato non solo la media dei prezzi del 2022 
ma anche degli ultimi cinque anni. I dati di ottobre 2023 mostrano che a settembre il costo di sorgo e 
mais in alcuni mercati era del 50 per cento più alto rispetto all’anno precedente e quasi il 70 per cento 
più caro rispetto alla media dei cinque anni precedenti. 
La collaborazione tra la diocesi e la nostra piccola comunità è molto buona, siamo inserite nel campo 
della catechesi, nella Parrocchia di Cristo Salvatore, alcune di noi si occupano di catechesi con i bambini, 
dei ministranti.  Con l’aiuto di alcune famiglie abbiamo aperto un piccol centro “La belle Etoile” per i 
bambini di strada. Dallo scorso anno un asilo accoglie circa 20  bimbi da 0 a 3 anni che quest’anno sono 
raddoppiati, favorendo le mamme che lavorano. Continua la nostra presenza, con un diacono, nelle 
carceri della città. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partecipazione locale 

Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 

 
Sia la popolazione locale, che già soffre la povertà, con i rifugiati  saranno i  beneficiari di questi aiuti. La 
chiesa locale, insieme agli istituti religiosi cerca di rispondere alle necessità di entrambi. 
 
 
 
 
 
 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

Accoglienza dei rifugiati, rifornimento di beni di prima necessità, ricerca di una sistemazione 
personalmente adeguata.   

 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 
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Preventivo finanziario 

 
Costo globale 
 

valuta locale € 

Voci di costo (descrizione) 
 
Medicine    antinfiammatori, antidolorifici, antimalarici,                
                     bende, cerotti, siringhe,  
 
Alimenti     riso, miglio, fagioli, mais 
 
Vestiario  per i bambini del centro Elle Etoile e dell’Asilo    
 
 
 
 
 
 
 
 

valuta locale 
 

3.279.784 franco CFA 
 
 

5.247.655 franco CFA 
 

2.623.827 franco CFA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

€ 
 

5.000 
 
 

8.000 
 

4.000 
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Eventuali cofinanziamenti previsti 

 pubblico 

 ong 

 organismi ecclesiali 

 altro 

(specificare) 
 
 
 
 

valuta locale 
 

€ 
 
 
 
 

 
Contributo richiesto a QdF 2025 

valuta locale 
11.151.266                 

franco CFA 

€ 
17.000 

 

Allegati: 

 Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  

X    Scheda riassuntiva progetto 

X    Documentazione fotografica 

 altro 

LUOGO E DATA                                              NOME E COGNOME RESPONSABILE PROGETTO 
                                             
Marouà, 15/11/2024                                             MAHIAOUSSA Sr. Claire 
 

 ARCIDIOCESI DI TORINO – Sportello diocesano Collette e Donazioni 
Via Val della Torre, 3 – 10149 TORINO – Tel. 011.51.56.374  
Email collette.donazioni@diocesi.to.it Web www.diocesi.torino.it/donazioni 

mailto:collette.donazioni@diocesi.to.it
http://www.diocesi.torino.it/donazioni

